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SPORT Mercoledì 10 giugno 1981 

La Juventus segna per prima con Cabrini, ma si fa raggiungere da un rigore di Di Bartolomei (1-1) 

La Roma degna finalista dì Coppa Italia 
Gioco di ottima fattura da parte dei bianconeri, ma i giallorossi non si sono mai tirati indietro - Falcao e Di Bartolomei hanno 
sorretto il centrocampo - « Olimpico » strabocchevole di spettatori (più del consentito?) con molti possessori di biglietto lasciati fuori 
e qualche accenno di disordini - Il 13 e il 17 giugno i due confronti col Torino, il primo ancora nella capitale, il secondo in casa granata 

ROMA» Tancredi] Romano, M H -
fllorai Turon«, Falcao, Sontarlnii 
Conti, Di Bartolomei, Pruzzo (dal 
46 ' Faccini), Ancelottl, Scarnecchla. 
12. SuperchI, 13. Spinosi, 14. Da 
Nadal, 15. Beneitl. 

JUVENTUS: Zoffi Cuccureddu 
(dal 55' Osti) . Cabrinli Furino, 
Brio, Sclrea; Marocchino (dal 70' 
Prendali!), lardelli, Bettega, Brady, 
Fanna. 12. Bodini, 15. Causlo. 

ARBITRO: slg. Redini (di Pisa). 
MARCATORI: nella ripresa al 

14' Cabrini, al 34' DI Bartolomei 
tu rigore. 

ROMA — La Roma conquista 
il diritto di disputare la fi
nale di Coppa Italia con 11 
Torino, avendo chiuso In pa
rità la partita che l'opponeva 
alla Juventus. Un 1 a 1 che 
non toglie meriti al bianco
neri di Trapattonl, che ci so
no apparsi assai più calibra
ti rispetto a quando lì vedem. 
mio a Tonno, In campionato, 
sempre contro lu Roma, e do
ve — come ricorderete — ven
ne annullato dal scg. Berga
mo il gol regolare di Turone. 

Era la quarta sfida tra le 
due squadre, e il bilancio è 
risultato tutto a favore della 
Roma. Due pareggi in cam
pionato, una vittor.a aU'« an
data » in Conno Italia (gol 
di Ancelotti: a Torino la Ro
ma non vinceva dal 1968. la 
rete fu di Capéllo). Un pareg-
g.o ieri sera nell'incontro di 
ritorno che ha permesso ai 
giallorossi di centrare il tra
guardo della finale. 

Ma prima di passare alla 
disamina della partita, sarà 
il caso di sottolineare quan
to accaduto all'« Olimpico ». 
Gli spalti traboccavano di 
foP.a, forse più di quanta po
tesse contenerne lo stadio. 
Si è persino arrivati all'as
surdo che spettatori muniti 
di regolare biglietto, non tro
vando posto volevano tornar
sene a casa. Ebbene, è stato 
impedito loro di attuare il 
proposito. Meno male che 
non si sono verificati inci
denti, anche se molti spetta
tori hanno forzato gli ingres
si, col risultato di far diven
tare una bolgia il catino del
io stadio. Anzi, al termine 
della partita un gruppo di ti
fosi ha fatto irruzione in tri
buna stampa, contestando i 
radiocronisti Ameri e Ciotti. 
Noi siamo stati tra coloro 
che insieme ai carabinieri si 
sono prodigati per riportare 
la calma. 

Passando alla partita, era 
chiaro che le due squadre 
avessero di fronte scelte 
contrapposte. L'1-0 della Ro
ma a Torino permetteva 
una tattica di rimessa, men
tre la Juventus era obbli
gata ad attaccare, cercando 
di raggiungere l'obiettivo mi
nimo che erano i «supple
mentari». Ebbene, i bianco
neri non si sono tirati in
dietro. Il centrocampo ha 
macinato gioco fin dai pri
mi minuti. Tardelli era l'ele
mento di spicco, mentre 
Bettega si dannava l'anima 
in fase di costruzione e di 
impostazione. Anzi, il «vec
chio» Bob arrivava persino 
a tu per tu con il bravo 
Tancredi, e al 3' colpiva il 
palo sinistro con un colpo 
di testa. La palla era nuo
vamente sua preda, il tiro 
immediato, ma Tancredi gli 
rispondeva da par suo, de
viando in angolo. Il soprav
vento juventino era 'Chiaro, 
legittimato da un tiro vio
lento di Cabrini servito dal
l'ottimo Brady. 

I giallorossi, però, col pas
sare dei minuti prendevano 
quota. Falcao e Di Barto
lomei si ergevano a guida 
della squadra. Soprattutto il 
brasiliano si metteva In 
mostra, sfoderando anche 
una grinta per lui inusitata. 
Sarà proprio Falcao ad 
avere la grossa occasione, 
quando al 15* Di Bartolomei 
porge a Pruzzo che smista 
subito la palla al brasiliano; 
il tiro è fiacco e Zoff non 
ha difficoltà a bloccare. 

Si assiste ad una «botta 
e risposta » che regala emo
zioni a non finire. Romano 
si scontra con Bettega, or
mai in difetto di fiato, e 
torna in campo dopo 2' con 
un cerotto sul sopracciglio 

La ripresa vede la Roma 
più determinata, mentre 
Pruzzo (« pestone » da Cuc
cureddu) è restato negli spo
gliatoi rilevato dal giovane 
Faccini. Brio da questo mo
mento non avrà più pace, 
mentre Scarnecchia fa «scop
piare» Cuccureddu. Sarà lui 
a impegnare Zoff. sarà il 
giovane Faccini a colpire la 
traversa all'ir, con Zoff fuo
ri causa. 

Gol sbasl'ato gol Incassato. 
Passano infatti soltanto 3* e 
Cabrini scuote la rete di Tan
credi. Ma i tenaci giallorossi 
riprendono a tessere la tela. 
al 34' Tep'-sodio che decide: 
Maggiora fila sulla sinistra, 
entra in area, viene affron
tato da Scirea che lo sbilan
cia con un colpo d'anca. Ca
duta forse un po' plateale 
del terzino, ma r'gore sacro
santo (nei primi 45' ne era 
stato negato uno per fallo 
su Falcao). E' Di Bartolomei 
ad Incaricarsi del tiro che 
va a segno. Al *>' Tancredi 
compie il capolavoro di alza
re sulla traversa una devia
zione di Turane, su tiro di 
PrandellL 

« Andata » della finale 11 13 
giugno all'<* Olimpico » con il 
Torino, «ritorno» a Torino 
11 17 giugno. SI ripete la fi
nale dello scorso anno: sarà 
la Roma a difendere la 
Coppa. 

g. a. 

• TANCREDI • BETTEGA a terra dopo l'occailonlsslma del ctntravantl bianconero sven
tata dal portiere nel primi minuti dell'incontro (palo e tiro sulla ribattuta). In piedi fra 
i due è riconoscibile MAGGIORA, altro grande protagonista della semitinaie di coppa (su 
di lui il fallo da rigore di Sclrea) 

Al processo 
Vendemmi 
chieste otto 
condanne 

PORLI' — Processo Vandemlnl 
verso la conclusione: la sentenza e 
prevista per la fine della settimana. 
Ieri requisitoria del pubblico mi
nistero, che he richiesto condanna 
per omicidio colposo nel confronti 
di tutti a orto gli imputati. Questa 
le richieste: tre anni di reclusione 
per II presidente della Brina Rieti, 
Mllardii un anno • dieci mesi per 
omicidio colposo ed un anno e due 
mesi per truffa. 

Le altre richieste, tutte per omi
cidio colposo: un anno e sei mesi 
el professor Venerando, direttore 
dell'Istituto di medicina dello 
•porti un annf • set mesi (più 
un mese per omissione d'atti d'uf
ficio) al professor Tumlnet, re
sponsabile dell'ufficio di prepara
zione olimpica. Un anno e sei mo
t i anche per il dottor Borghetrl, ex 
medico della nazionale azzurre di 
basket. Ancora, un anno • tre me
si per I medici Giuliano • Con-
dorelll, della clinica romana Villa 
Bianca. Infine, un anno per I me
dici delle «quadre di pallacanestro 
China Martini Torino e Brina Rieti, 
rispettivamente Sobrino e Piperno. 

Resta sempre Antonelli 
T obiettivo principale 
dei giallorossi '81-82 

La società capitolina spera ancora di poter soffiare Graziani alla Fio
rentina • Attivissimo il Napoli, che ha acquistato Palanca e Scanziani 

Gli « 007 » federali hanno visionato ieri i due gol di Antognoni in Fiorentina - Avellino 

Riaperto il dossier su Bologna-Juve? 
Gli inquisitori Ferrane e Miller: « Sarà De Biase a decidere » - Il pubblico ministero delle scommesse clandestine Roselli e Monsurrò hanno 
dichiarato ai due colleghi napoletani che per Bologna-Juventus «dal punto di vista sportivo potrebbero sussistere elementi di illecito» 

Finito il Giro d'Italia, un mese di ferie,.. 

Sì alle strade 
del mare 

No alle strade 
del Tour 

BATTAGLIN, vincitore del Gire d'Italia 

Finito il Giro d'Italia, fi
nita la festa a Battagliti, 
finite le « inchieste » sul 
perché e il percome non ha 
vinto Saronni e tantome
no Moser. sentite le cam
pane di questo e di quello 
sino alla noia, il nostro ci
clismo è prossimo alle fe
rie, prossimo a prendere le 
strade del mare e dei mon
ti. Dopo una serie di gare 
(Giro della Svizzera, Tro
feo Matteotti, Giro dell'Au-
de, G.P. di Camaiore e cam
pionato italiano) che an
dranno da oggi al 21 giu
gno. avremo un mese (po
co meno) di deplorevole si
lenzio. Perché? Perché an
cora una volta diserteremo 
Il Tour de Frane*, cioè la 
più importante coproetizio. 
ne a tappe della stagione. 

Anche i francesi, direte, 
sono rimasti in patria, an
che Hinault non ha raccat
to l'appello di Torriani che 
tra l'altro risentiva della 
mancanza degli olandesi e 
di qualche belga di valore; 
e appunto questa brutta, 
deprimente situazione, vo
gliamo rimarcare in un qua
dro che si perde in mille 
rivoli, che porta sul banco 
degli accusati i suoi diri
genti, i suoi organizzatori 
e tutti quei personaggi che 

Intrallazzano per il proprio 
ed esclusivo interesse, che 
volutamente non vedono più 
in là dell'orticello di casa. 

Insomma, non è colpa del 
corridori se il Giro e il Tour 
sono perennemente in guer
ra, se l'uno e l'altro devo
no registrare grosse assen
ze. I corridori giostrano in 
un calendario soffocante e 
si difendono come possono, 
con l'arma della scelta e 
talvolta del tran tran. Se 
cercate il motivo delle me
die basse, delle gare insi
pide, combattute soltanto 
negli ultimi trenta-quaran
ta chilometri, lo troverete 
nel numero e nelle frequen
ze dei traguardi. Si comin
cia a febbraio, si chiude 
a fine ottobre e come si 
può chiedere ad un ciclista 
di essere sempre in palla, 
Bempre al vertice della for
ma? Sono migliorati i per
corsi, i mezzi meccanici ed 
altre assistenze, ma rispet
to a trent'anni fa (l'epoca 
dei Coppi e dei Bartali) è 
terribilmente aumentata la 
fatica. Oggi abbiamo la ne
vrosi della bicicletta, abbia
mo la nausea provocata da 
un calendario che è tripli
cato. abbiamo dei rapporti 
6pezzagambe, abbiamo un 

ciclismo che brucia i ta
lenti sul nascere, quando 
il ragazzo è in tenera età, 
quando è allievo o juniores, 
e seminando male, è impos
sibile raccogliere del bene. 

Vecchia è poi la questio
ne del Giro e del Tour, di 
due prove troppo vicine, 
.troppo appiccicate, troppo 
lunghe, troppo severe. K 
perché gli organi competen
ti non intervengono? Per
ché l'Unione ciclistica in
ternazionale tace davanti 
ai programmi di Torriani 
e di Levitati? Perché, pur 
avendone i poteri, la com
missione tecnica non porta 
ordine nel disordine? Le 
vie d'uscita sono parecchie. 
chiacchiere e proposte a* 
ammucchiano nei cassetti, 
ma la muffa cresce per vo
lere dei padroni del vapo
re, di coloro che manovra
no dietro le quinte perché 
siano eletti Tizio, Caio e 
Sempronio, cioè dei diri
genti di pastafrolla, sensi
bili al cadreghino e basta. 

Ecco la ragione per cui 
sovente invitiamo l corrido
ri alla lotta, ad essere par
te responsabile in questo 
mare di confusione. Duran
te il Giro d'Italia. France
sco Moser ha denunciato la 
povertà dei premi, ha fat

to sapere che più di un col
lega avrebbe guadagnato 
meno di duecentomila lire 
alla fine della cavalcata, e 
a proposito di paghe, il 
trentino doveva sottolineare 
anche la vergognosa tabel
la federale che legalizza 
stipendi annui di sei mi
lioni (cinque dedotte le tas
se), ma il discorso non è 
tutto qui: sino a quando 
i corridori non avranno vo
ce in capitolo nelle varie 
riunioni, nei vari congressi, 
nella stesura dei tempi di 
lavoro, in quella giusta te
matica del doveri e del di
ritti che deve produrre un 
ciclismo più umano e più 

" interessante, sino a quando 
la serietà, la competenza e 
la democrazia saranno te
nute fuori dall'uscio, con
tinueremo a parlare di 
sfruttatori e di sfruttati. 

n 25 luglio, da Nizza, par
tirà il Tour de Frane* che 
tanto spazio occupa nella 
storia del nostro sport, tan
te vicende ha raccontato. 
tante pagine ha scritto, 
tanto fascino conserva, e 
noi saremo al mare o in 
montagna a cantare la bel
la Gigogin. 

Gino Sala 

Per conoscere le risultanze dell'inchiesta sul «caso* 
Antognoni — secondo l'accusa il capitano viola avrebbe of
ferto 90 milioni a Stefano Pellegrini per vincere l'incontro 
Fiorentina-Avellino — bisognerà attendere ancora 48 ore. I 
magistrati Ferrone e Miller dell'Ufficio inchieste della Fe-
dercalcio, prima di stilare la relazione finale da consegnare 
al dottor Corrado De Biase, vogliono ascoltare ancora una 
volta Romolo Croce che ieri, «su consiglio del suo avvocato 
Giuseppe Madia», non si è presentato all'appuntamento fis
sato con i due inquirenti presso la Federcalcio. Come ricor
deremo Croce dopo aver incontrato due volte il capo dell'Uf
ficio inchieste De Biase (prima a Prato e poi a Roma) ieri 
l'altro, nel corso dell'interrogatorio da parte di Ferrone e 
Miller, dopo aver ribadito che Stefano Pellegrini gli aveva 
assicurato di avere ricevuto la telefonata da parte di Anto
gnoni mentre si trovava presso una villa di amici dichiarò: 
« Perchè non visionate il filmato della partita Fiorentina-
Avellino? Vi renderete conto che tutto era accomodato...». 

.Cosi ieri i due magistrati a bordo dell'auto di alcuni 
giornalisti hanno raggiunto la sede RAI di via Teulada per 
vedere il filmato Sono stati ricevuti da Nando Martellina 
capo del « poul sportivo » e nella stanza 12 del quarto piano 
dell'edificio RAI hanno visionato due spezzoni: il primo 
messo in onda il 16 dicembre del 1979 dalla «Domenica 
sprint », il secondo dalla < Domenica sportiva ». Due spez
zoni di 1 minuto e 45 secondi. L'essenziale per vedere 1 tre 
gol realizzati dalle Fiorentina contro gli irpinl. I due inqui
renti all'uscita dalla RAI hanno dichiarato: « Abbiamo visto 
1 due spezzoni. Non si può parlare di illecito. Diciamo che 
guardando il filmato da spettatori abbiamo notato che in 
occasione del primo gol Antognoni era molto libero. Gli av
versari erano molto lontani da lui al momento del tiro in 
rete. Nel secondo gol, premesso che Piotti era coperto da 
due avversari, il fallo da rigore era nettissimo e di conse
guenza l'arbitro fece bene ad assegnare la massima puni
zione. Si può aggiungere che il fallo poteva essere evitato». 

I due magistrati dopo avere fatto questa precisazione 
hanno dichiarato: e l i signor Croce non si è presentato. 
Era impegnato. Gli abbiamo dato 48 ore di tempo. Se non 
si presenterà all'appuntamento (a Napoli) chiuderemo l'in
chiesta». 

Ferrone e Miller, come abbiamo accennato, sono arrivati 
a Roma alle 15 e sono andati a pranzo con i loro colleghi 
Monsurrò e Roselli. Sono rimasti in loro compagnia per circa 
un'ora prendendo molti appunti. Dopo il pranzo i due magi
strati che conducono l'inchiesta su Fiorentina-Avellino e Bo
logna-Juventus hanno dichiarato: « Siamo stati in compagnia 
dei colleghi romani ai quali abbiamo chiesto elementi sul
l'archiviazione giudiziaria sulla partita Bologna-Juventus del 
campionato 1979-8C. I colleghi ci hanno riferito che dal punto 
di vista sportivo potrebbero sussistere elementi di illecito 
per cui nell'ambito dell'inchiesta che stiamo concludendo ri
feriremo questo elemento nella relazione che consegneremo 
al dottor De Biase. Sarà lui. slulla base degli elementi ac
clarati, a decidere se rinviare a giudizio sia Antognoni che 
la Fiorentina oltre a Stefano Pellegrini e Romolo Croce e 
se è il caso di riaprire il dossier su Bologna-Juventus. In 
questo caso preferiremmo che l'inchiesta fosse assegnata ad 
altri colleghi ». 

Parte oggi da Marsciano e si snoderà per 1471 Km 

Giro d'Italia dilettanti: 
Fedrigo vuole fare il bis 

MARSCIANO — Inizia oggi Il 
dodicesimo Gire ciclistico d'Italia 
per dilettanti con una tappa eh* 
vedrà I 156 partecipanti impegnati 
tu tei siri, pari a Km. 129, del 
circuito sai quale Panno prossimo 
a Marsciano si dispatera il campio
nato mondiale ianiores. La corsa si 
articola In ondici tappe per com-
plessiTi 1.471 Km, l'ultima delle 
quali sarà di 23 Km. • crono
metro da Colleno a Santa Croce 
sull'Arno. Alta corsa partecipano 
squadre italiane selezionate dalle 
commissioni tecniche regionali a 
alcune rappresentative straniera, 
par l'esatte*»*: Ceeeslevaeehla, Fa-
Ionia, Francia, Argentine, •rasile, 
Venezuela a Unione Sovietica. 

Tra i tararitl «ella t a n a , par 
quanta riguardo II campa Italiana, 
si ripropone anche queet'anna Cle-

i, al» vincitore del-
l'edizione pesiate a la ottima con-
tjHlOftt « I ffMIMS 

Con Fedrigo si raccomandano 
poi II padovano V e r a , aia vinci
tore del Giro della Val d'Aosta 
dell'anno scorso, I lombardi Testo-
lin, Gambirà»!o e Felini, l'emiliano 
Ricco, l'altro piemontese Zola, il 
li«ura Angeli, Il laziale in forza 
nella Toscana Fetito e II veneta 
Areentin. In campo straniero su 
rutti si iaapone il eovietico Jarkln. 

Tra aU •tatari della carta a ; ressa 
tappa organizzala direttamente dal
la FCI (che la talea con un otto 
d'Imperla, senza fornire sufficienti 
dimostrazioni di fagittimità, alle 
società Fedele Ravennate a Rina
scita al Ravenna) Il pia classico 
dicono alo il venezuelana Arrele. 

Caso Curi: accolto i l 
ricorso dei medici 
Tomassini e Zini 

PERUGIA — La corte al cassazio
ne ha accolto ieri mattina il ricorso 
proposto dagli avvocati Dean, Tìbe-
r i . Zeganclll e Vassalli nell'Inte
resse dal prof. Tomassini a dal 
prof. Zini, che vennero condannati 
par omicidio colposo dalla corta 
d'appallo di Foravia in inerito alla 
morta dal calciatore Renato Cori. 
La corta di cassazione ha quindi 
rinvi»»» Il fiudlzla alla corta d'ap
palla di Bologna. 

Con Milan, Inter, Penarol, Feyenoord e Santos 

Cruyff, Muller e Krol alla 
«Coppa super» di Milano 

MILANO — Una fasta «al caldo 
• millenario » per Milena a San 
Siro da martedì prossimo lo" I l e 
ana. SI tratta di un torneo quin
quennale con arossa pretesa, orto 
aizzato dell'emittente privata del 
• lottista • Berlusconi, che è sta
to battezzato • Coppa super elusa 
1 9 * 1 »i una aorta di riedizione, 
par squadra di club, del « Mondia
lità ». Alla manifestazione parte
ciperanno cinque squadra che van
tano nel loro albi d'oro almeno 
«no Coppa Intercontinentale. 

M contenderanno II titolo I bra
siliani dal Santos (la mitica far-
mattane che fu portata a livelli 
mondiali do Fai») , «Il urucuavanl 
dal Fonerei, ali alandosi dal Feye-

* 1 podi ani di casa, d o t 
Inter o Milan. Data questa pra-
areeee si può dira fin d'ora che H 
•loco non mancherà, anche dal mo
mento che II premio in patio con
sista In un essamo di 100.000 
dollari (al cambia attuale pia di 
120 milioni). 

Ma oltre al prestigio dalle squa
dra che si affronteranno sul ter
reno del « Maazza a. d sono altra 
novità di rilievo. Innanzitutto la 
possibilità di intelaiare giocatori 
par il arava perioda dal torneo, 
I l Milan al * i la attladlcata (a 
suon di milioni, questa va da eé) 
un tooriclesee un po' Invecchiato 
(ha 24 anni) , ma sicuramente tra 

Crurft che tanta gtaria rapale af-
l'AJex dal tempi d'aro. L'Inter avrà 
probabilmente II tedesca Malfar 
che corteggia da anni, mentre l'ul
timo amore dal tifosi napoletani, 
Rudy Kroll, tornerà par l'occasiono 
a giocare con I suol conjtazJooofl 
olandesi. 

Novità anche nella trasmissione 
delle partite, che varranno diffusa 
In tutto il mondo. Altro dato Im
portante à che nelle piantato di 
aera vai renna effettuata daa par
tita (ere 19 a 21 ) a cui à pos
sibile assistere cen lo stesso at
ei letto di entrata. 

a. n. 

ROMA — Ormai è calcio-
mercato vero. Dalle chiac
chiere di inizio primavera, 
dal timidi approcci, dai pour 
parler si è passati ai fatti 
di inizio estate. Le grandi 
e meno grandi di serie A 
hanno cominciato a rifarsi il 
trucco. Per alcune, soltanto 
lievi ritocchi, per altre, quel
le che nel passato campio
nato hanno raccolto più de
lusioni che soddisfazioni. 
più approfondito. Le società { 
più attive finora sono state 
Fiorentina e Napoli. Hanno 
messo a segno alcuni colpi di 
un certo rilievo, spendendo 
anche somme rilevanti, in
curanti dei loro pesanti 
deficit. 

Le mosse più clamorose so
no quelle della Fiorentina, 
mosse però che potrebbero 
anche andare a monte se la 
società viola dovesse essere 
riconosciuta colpevole di il
lecito sportivo, dopo la de
nuncia di Stefano Pellegrini. 
Oraziani, Peccl, Cuccureddu, 
Monelli e Massaro sono già 
viola. Ma 1 primi tre hanno 
già storto la bocca di fronte 
ad un'eventualità del genere. 
La serie B non è nei loro 
programmi. Di un'eventua
lità del genere potrebbe ap
profittare la Roma, inten
zionata sempre di più a sof
fiare Graziani alla società 
viola. Il presidente della 
Roma Dino Viola si è messo 
in moto già da tempo e in 
questi ultimi giorni ha in
tensificato i suoi sforzi. Ha 
presentato al suo collega 
piemontese proposte molto 
serie e allettanti. Sul piatto 
della bilancia c'è nienteme
no che Roberto Pruzxo, an
che lui centravanti del giro 
azzurro e capocannoniere del 
campionato appena conclu
so. Da fonte bene infor
mata sappiamo che di fronte 
a tale proposta Orfeo Pia-
nelli non è rimasto Insensi
bile. Ha detto al quattro 
venti che la Roma si diverte 
a gettare fumo negli occhi. 
però la proposta di Dino 
Viola l'ha messa nel cas
setto, chiusa a chiave e 
pronto a tirarla fuori ap
pena se ne presenta l'occa
siona giusta. Non è soltan
to Oraziani l'obiettivo della 
Roma. In silenzio la società 
giallorossa sta muovendosi, 
per cercare di farsi cedere 
dal Milan AntonelH. sogno 
proibito del suo tecnico Nils 
Liedholm. Sul piatto della 
bilancia c'è sempre Roberto 
Pruzzo e In alternativa an
che Bruno Conti. Il discorso 
potrebbe assumere concre
tezza soltanto se il Milan 
dovesse trovare difficoltà a 
reperire un centravanti di 
valore all'estero. Allora Pruz
zo potrebbe essere la solu
zione di ricambio ideale. 

Abbiamo prima parlato del 
Napoli. Nelle ultime ore Per
iamo si è messo in movi
mento e In poche battute ha 
concluso prima l'acquisto di 
Palanca per un miliardo • 
mezzo più il giovane difen
sore Casdone e poi quello 
di Scanziani dell'Ascoli, per 
Nicolini e soldL Sicuramente 
ora la società partenopea 
metterà In vendita uno del 
suoi tre attaccanti: Capone 
(che ha rifiutato la Pistoie
se). Claudio Pellegrini (che 
potrebbe finire alla Lazio) e 
Damiani (che piace a molti 

Grande movimento anche 
in casa dell'Avellino, come 
sempre accade ad ogni fine 
stagione. Sibilla ha deciso 
di piazzare altrove 1 suoi 
tre gioielli: Vlgnola, Criscl-
marini e Beruatto. Gli ul
timi due piacciono al Torino 
che ha già intavolato una 
trattativa che però appare 
di difficile conclusione. In
tanto quasi sicuramente 
sarà Chlmenti il centravan
ti irpino nel prossimo cam
pionato. Trattative sono in 
corso fra Udinese e Perugia. 
I friulani puntano al cen
travanti Casarsa e allo 
stopper Pin. 

• Nelle foto In aite: PALAN
CA, PRUZZO e ANTONELLI 
(o3e sinistre) 

Meeting di atletica 

Cari Lewis 
la «freccia» 
dello sprint 

stasera 
in gara 

a Firenze 
La stagione dell'atletica à un 

impasto di meeting e di competi
zioni a «quadre. I primi promuo
vono lo spettacolo — a l'atletica, 
naturalmente — , le altre tengono 
in piedi la struttura. Dopo il fine 
settimana di Belgrado, Napoli a 
Gateshead si torna a parlare di 
mastini. Stasera ce n'è uno, or
mai trad'zionsle anche se giovane. 
a Fìreme. VI partecipano grossi 
nomi dell'atletica e tra questi spic
ca quello del giovarvi nero ameri
cano Cari Lewis. Il rag ano. già 
visto da noi per aver corso i 100 
il 5 agosto della scorsa stag'one 
si e Golden Gala >, quest'anno ha 
ietto cose sensazionali. E Infatti e 
stato paragonato el grande e leg
gendario Jesse Owens. Lewis ti 16 
maggio a Dallas corse la distanza 
più breve dello sprint In 10" netti, 
un tempo che va considerato record 
dai Mondo a livello del mare. 

Come Owens anche Lewis e 
grande nel salto in lungo. M 10 
maggio a Westwood gli era intatti 
riuscito di saltare 8.S3. Ma H 
vento, eppena oltre i limiti de! 
consentito, gli ha impedito che il 
salto fosse considerato valido per 
le classifiche intemazionali. Cari 
Lewis sabato scorso ha vinto a 
Beton Rouge I Campionati univer
sitari degli Stati Uniti correndo ( 
100 In 9"99 a saltando fn lungo 
8.25. Ma anche stavolta col favore 
dal vento. Questo ventenne ariete 
di palla nera ha un fisico straordi
nario. più simile o quello di Bob 
Hayas, la locomotiva umana, che a 
quello di Jesse Owens. A Baton 
Rouge a stato aiutato dal vento e 
danneggiato dalle pioggia. E' quin
di ri caso di pensare che H pri
mato mondiate (9"95 ) di Jlm 
Hrnes. ottenuto a Città del Mes
sico e quindi in altura, abbia i 
giorni contati. 

Ma a Firenze non ci sarò solo 
Cari Lewis (che correrà i 1 0 0 ) . 
Sugli 800 metri è infatti annuncia
to Sebashan Coe. campione olim
pico dei 1500 metri e primatista 
mondiale degli 800 e dei mille me
tri. mentre sui 400 piani sarà 
interessante osservare ra trentenne 
cecoslovacca J armi la Kratochvilova. 
Costei per anni gareggiò nella me
diocrità par esplodere l'anno scor
to con la medaglia d'argento olim
pica. Giorni fa ha corso 1 200 ht 
21 " 9 7 . terza prestazione di rutti 
i tampi. 

Stefano Mai, nato 18 ami fa 
alla Spezio, correrà i 1500 dopo 
aver fatto domenica H record ita
liano degli Juniores sui fremila 
metri a Gateshead. Stefano Mai e 
alienato da Federico Leporati, uno 
degli sfortunati protagonisti dal 
week-end di Coppa campioni a Bai-
grado. Federico dica che nei gio
vane ligure non ha mal visto H 
talento, ma semplicemente te vo
lontà di farà a di soffrirà par riu

scirei. 
Nei tremila Ernie! Feritamene, 

formai anziano giardiniera di Le
vante, correrà contro Maro Sel
vaggio, Venanzio Ortis, Vittorio 
Fontanefta a Mariano Scartezzini. 
Venanzio Ortis cerca di non arren
dersi, Vittorio Fontanella toma do
po aver ricevuto H e Premio Fran
cesco Bianchi > dal nostro giornale 
a dopo «ver sofferto par un ma
lanno a un tendine. 

La fiata e lunga. Alcuni nomtt 
Gabriella Dorrò, Agnese Possomei, 
Salvatore Antibo, Marisa Masullo, 
Grazyna Rabeztyn (primatista mon
d i t i * dai 100 ostacoli), Mike Ro-
berson, Steve Williams, Helene Ft-
bingerova (ex primatista mondiale 
dal paso), Fernando Mamede (fre
sco primatista europeo dai 10 mi
la ) . Marfan Woronin, Carlos Lo-
pes, Mohemed Kedir, Uraxula Kie-
len. Si comincia, nello Stadio co
munale. alle 20,30 con un unico 
errore: quello di proporrà due vol
te H salto in alto — maschile a 
femminile — con una sola pedana. 

Remo Musumeci 

A Ravenna 
Nati-Feeney 
in 10 giorni 

di sport 
e spettacolo 

ROMA (f . da f.) — Saranna 10 
giorni (dal 17 i l 2 1 giugno) di 
sport a spettacolo aaUa Hollywood 
•alla Romagna. come * stata defi
nita ieri Ravenna. Organizza rti lSf* 
— afta fari ha presentato ejuesta 
a la altra eoe principali Iniziativa 
tfafTaatata a Maona ia ama confe-

staarpa — che par la prìata 
af «Sisara anche eoa amo 
oiafaaaiuiiiollco fra I ptè) di

te « paria > recalca alai 1 0 
* « Saaat • Bisanzio » (tifata «*-
ffetafa 4arTa jasanifestasiane hi ri-
oanaa eesu iiraatri precedenti eto-
rid «affa città) sarà Infarti caehV 
rarta tornaconti* vallèe) par la 
cerea* enioaoa del « patio a fra 
Valeria Nati e il britannico Feeney. 
Ua'eapoi ionio nuora che. sema 
hasma precisato n segretario eene-
rele M I U I S » . Lutei Martini, a li 

dan'ARCI ravennate, 
Granchi, rientra nano sfor

no defrUISI» «off* ad approfeadtra 
I aeaccaaJpBJt, nuovi a camaleoni. 

a I valori «allo sport 
•aulto — ha precisato Martini — 

elle 

Anche r . _ _ 
elenchi — par entrare 

an imi a l carta realtà (a 
par asediftcaril) accorra, con 
Jaaaaccl, "a rer orecchio" » . 

' all'incontro, el 
ovelesfà anche an dibattito ( • Pu
gni a pepita * Il suggellilo titolo) 
par aspira roane funziona oggi il 
paenolo professionistico. Oltre a 
Hatireenej ( i l 17 giugno alle 21 ) 
• pi eponima prorode concerti, una 
aweetra fotografica su « sport e an
ziani a, para Internazionali al palla-
vaia a calcia) femminile, una seria 
al tenkri a para di ecacchi, dama, 
licfteno, artefice, nuoto a tameu-
raffas rkaraanda — coma à stato 

— the cultura e sport sona 
a * Mnamia inscindibile. 

• i . 
V.X-J- *• fi, 


